
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’8 MAGGIO 2009, 
N. 19333: definizione di “miscelazione” nel contesto della normativa sui rifiuti  
 
 
 
«L’art. 9 del decreto legislativo n. 22 del 1997 …sostanzialmente riprodotto nell’articolo 187 del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, vietava la miscelazione tra rifiuti pericolosi appartenenti alla 
categoria ed ai tipi generici di cui all’allegato G, o la miscelazione tra rifiuti pericolosi e non 
pericolosi. Siffatto divieto è stato ulteriormente ribadito nell’articolo 18 della Direttiva CEE 
2008/98. ». 
La disposizione non chiariva in cosa consistesse l’operazione di miscelazione e la stessa lacuna si 
riscontra nel decreto legislativo n. 152 del 2006. 
 
«Nell’ambito del Regolamento CE n 1013 del 2006, a proposito della spedizione di rifiuti, 
nell’articolo 2 n 3 si parla di “miscela di rifiuti” e si stabilisce che detta “miscela” consiste “nei 
rifiuti che risultano dalla mescolanza intenzionale o involontaria di due o più tipi di rifiuti diversi 
quando per tale miscela non esiste una voce specifica negli allegati II, IIIB, IV e IV A”. 
Tale definizione può in via analogica essere applicata anche alla normativa generale sui rifiuti e 
quindi la miscelazione potrebbe essere definita come l’operazione consistente nella mescolanza, 
volontaria o involontaria, di due o più tipi di rifiuti aventi codici identificativi diversi in modo da 
dare origine ad una miscela per la quale invece non esiste uno specifico codice identificativo. ». 
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